
«È la prova che il governo è impe-
gnato nella lotta all’evasione fisca-
le». «Ci troviamodi fronteall’ennesi-
ma grossolana mistificazione». La
nota dell’Agenzia delle Entrate con

la quale si dichiara che la lotta al-
l’evasione fiscale procede a gonfie
vele con riscossioni da accertamen-
to superiori - nei primi undici mesi
del 2008 - del 46% rispetto all’anno
precedente,accende ildibattitopoli-
tico natalizio.
I dati. Tra il 1 gennaio e il 30 no-

vembre le riscossioni da accerta-
mento hanno raggiunto i 2,3miliar-
di (più 46% rispetto allo stesso peri-
odo del 2007). Di questi, 1,5miliar-
di provengono da strumenti deflati-
vi (più54%)mentreoltre800milio-
ni derivano da ruoli (più 33%). Un
anno fa, nello stesso periodo, gli in-
cassi da accertamento si erano fer-

mati a 1,6 miliardi, di cui 980 mi-
lioni da adesione, acquiescenza e
conciliazione e circa 600 milioni
da ruoli. Un balzo in avanti degli
introiti effettivamente incassati
dallo Stato.
Per il direttore dell'Agenzia del-

leEntrate,AttilioBefera, questida-
ti «dimostrano come nel secondo
semestre dell'anno si è ulterior-
menterafforzata la lottaall'evasio-

ne fiscale». Per l’esponente del
Pdl,GiulianoCazzola, l’ incremen-
todelle riscossionidaaccertamen-
toprova che il governoè impegna-
to nella lotta all'evasione e che le
misure di semplificazione e di de-
regolazionehannodato i loro frut-
ti. ˘Per il ministro ombra dell’Eco-
nomia, Pierluigi Bersani,invece,
l’accertamento «non basta perché
sta calando la fedeltà fiscale. E poi
aspettiamo ancora che Tremonti
ci faccia conoscere i dati». «I risul-
tati nel recupero di risorse evase -
aggiunge Bersani - sono coerenti
con il pianomesso a punto lo scor-
so anno dal passato governo. Pur-
troppo nella lotta all`evasione fi-
scale non sono gli accertamenti
che fanno testo: è l’adesione spon-
tanea che fa la differenza». Sulla
stessa lunghezzad’onda il segreta-
rio generale della Fp-Cgil, Carlo
Podda. «Sembrerebbe quasi una
vittoria di questo governo, ma
chiunque sa che questi numeri so-
no riferiti all'attività di accerta-
mento effettuate nell'anno prece-
dente». La situazione futura, anzi,
«è destinata a peggiorare».❖
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nazionale di rilancio del settore, un
paino che tuttora è rimasto lettera
morta».
Anche il settoremanifatturiero le-

gato alla chimica è in grave difficol-
tà. Le grandi multinazionali dell’in-
dustria del vetro chiudono stabili-

menti, come la “Owens Illinois” aCa-
stel Maggiore, in provincia di Bolo-
gna, con107 lavoratori in cassa inte-
grazione straordinaria destinati alla
mobilità. O come la “Pilkington” di
Chieti, dove sono coinvolti 1.800 la-
voratori per 13 settimane. Nel di-
stretto del vetro artistico di Muraro,
già oggi 300 delle 800 persone che
lavorano nelle storiche fornaci sono
in cassa integrazione. Ed a gennaio
raggiungeranno le 600 unità.
Nel settore delle lampade e di-

splay, la “Videocon”diAnagnihade-
ciso la cassa integrazionestraordina-
ria per 950 lavoratori, mentre alla
“Osram” di Treviso i cassaintegrati
sono 390 su 700 impiegati. Momen-
to nero anche per i lavoratori delle
piastrelle. Nel distretto industriale
di Modena e Reggio Emilia, entro
l’annonuovo, i lavoratori in cassa in-
tegrazione saranno la bellezza di
6mila.
Nella ceramica sanitaria è in crisi

il distretto di Civita Castellana, con
trenta imprese su50chehanno fatto
ricorso alla cassa integrazione per
750 lavoratori. Crisi anche per il set-
tore gomma, in cui tutte le aziende
hanno avviato procedure per la cas-
sa integrazione o la mobilità, a co-
minciare dai 190 lavoratori della
“Pirelli”.❖
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IL SITO DEI CHIMICI DELLA CGIL

MILANO

PER SAPERE TUTTO SUL FISCO

Nei primi undici mesi dell’anno
le riscossioni fiscali da accerta-
mento sono aumentate del
46%. La maggioranza canta vit-
toria. La Cgil: è un bluff, gli in-
troiti sono riferiti all’attività di
accertamento del 2007.
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˘Staarrivandoprogressivamenteal100%laquotadiadesionialle letterediassunzio-

ne mandate dalla Cai ai lavoratori che comporranno la nuova Alitalia. Secondo fonti vicine
alla cordata, «la stragrande maggioranzadei lavoratori sta accettando» la proposta inviata
dalla Compagnia aerea italiana. Cai punta ad assumere oltre 12.600 dipendenti.

Rischio ricatto per gli interinali
Il Nidil: non firmate le dimissioni

Fisco, «boom»
e polemiche
per le riscossioni
da accertamento
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«È necessario dare
attuazione al piano
di rilancio del settore» Bersani

«Sono risultati coerenti
con il piano Prodi
Cala la fedeltà fiscale»

PARLANDO
DI...
Assunzioni
in Alitalia

«Attenzione, non firmate le di-
missioni richieste dalle agenzie».
L’avviso, scritto a caratteri cubitali, è
rivolto ai lavoratori in somministra-
zione, più noti come «interinali», e
appare non appena si entra nel sito
web di Nidil, il sindacato degli atipi-
ci della Cgil. La decisione dimettere
inguardia i lavoratori, per lopiù gio-

vani e alle prime armi, è stata presa
dopo che al Nidil sono arrivate nu-
merose segnalazioni, da tutta Italia,
di quello che che ha tutti i connotati
di un ricatto. I lavoratori sono «som-
ministrati» dalle agenzie ai clienti,
cioè le imprese. Ebbene pare che
molte aziende alle prese con la crisi
e i bilanci di fine anno, chiedano alle

agenzie di recidere il contratto pri-
ma della scadenza e, in alcuni casi,
vengonoaccontentate. Scatta infatti
il pressing sul lavoratore, che viene
convinto a mettere la firma con la
promessa che in questo modo si ga-
rantirà un’altra opportunità di lavo-
ro. «Una volta che le dimissioni sono
firmate -haspiegato la segretariage-

neraledelNidil Cgil, FilomenaTri-
zio - è difficile poter intervenire,
perquestoabbiamolanciato l’allar-
me. Non c’è solo il problema delle
dimissionianticipate, vengonome-
no anche le coperture alternative
che spettanoper contratto, a parti-
re dalla disoccupazione». Natural-
mente, avverte la sindacalista,
«non si tratta di tutte le agenzie,
perchéalcune sonopiù serie ealcu-
nemeno.Quandoperò inizianoad
arrivare molte segnalazioni vuol
dire che il fenomeno c'è ed è più
vasto di quello che sembra».
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